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La galleria “il Cenacolo” sede e ritrovo negli anni 
‘70 del gruppo di pittori e mosaicisti ravennati più 
rappresentativi, si è poi successivamente trasfor-
mata in galleria di antiquariato fino al 2012.

Un ringraziamento particolare al nostro 
Prof. Guido Onofri che ci ha ospitato.

Presso lo studio dell’ artista

Guido Onofri - Il Cenacolo 

Via Mura San Vitale, 4  - Ravenna

dall’11 al 25 settembre 2016

LEONARDO ROSSI - SILVIA CASAVECCHIA 

 

N a t u R A e
 
In collaborazione con:
il Comune di Ravenna, MultiCentro CEAS 
Ravenna-Agenda 21

Presentazione e testo critico 
Silvia Rossi ExpArt

Inaugurazione

sabato 10 settembre ore 17.00
Dal 2012, in conformità a quanto sancito dalla 
L.R 27/2009  il Comune di Ravenna, in quanto 
capoluogo di provincia, ha attivato il MultiCentro 
CEAS – Agenda 21 (Centro Educazione Ambien-
te e Sostenibilità), per l’educazione alla sostenibi-
lità urbana, accreditato presso la Regione Emilia 
Romagna con Determina di Giunta n° 10357 del 
03/08/2012.

In collaborazione con il Comune di Ravenna, 
MultiCentro CEAS R.A21.

Studio dell’ artista Guido Onofri - Il Cenacolo

NatuRAe 
La mostra, è un’esposizione che si pone come 
tentativo d’indagare i legami e le differenti sfuma-
ture interpretative di due artisti al tema dell’am-
biente, del paesaggio, della natura intesa come 
valore e risorsa.
Il tratto che collega le loro opere è la centralità 
della natura come fattore che tutto avvolge, come 
concetto vitale per l’uomo che ne è inserito all’in-
terno e che desidera rapportarsi ad essa, attraver-
so i sentimenti e le emozioni.
Mostra di grafica, fotografia, installazioni sulle te-
matiche Aria, Acqua e Terra. 

orari di apertura:
tutti i giorni 15.30 - 19.00
chiuso il Martedì e il Giovedì
ingresso libero
Info per appuntamento - 3496522632

 Leonardo Rossi “L’upupa e il grillo” - 2016    foto Silvia Casavecchia   “Il  Campo 2014”



NatuRAe
Un incontro fortunato quello tra le opere di
Leonardo Rossi e Silvia Casavecchia,
perfettamente racchiuso nel titolo scelto per que-
sta mostra: Naturae.
Naturæ, nature. Al plurale, perchè quando si af-
fronta questo tema bisogna non dimenticare la 
vastità dei soggetti, degli attori, dei colori e delle 
emozioni che esso propone.

Inizia quindi un viaggio composto da frammenti, 
piccoli occhiate, squarci nel mondo ordinario ed 
apparentemente ordinato. In una società, quella 
occidentale che, nel mondo contemporaneo, vive 
l’elemento umano e quello naturale come scissi, 
legati solo da un passato lontano, questi due ar-
tisti ricompongo nell’immaginario comune quel 
fil rouge che indissolubilmente ci lega alla Madre 
Gea. 
Quello che ne esce è uno sguardo puro e sem-
plice, l’occhio si posa con meraviglia e stupore 
sul paesaggio ordinario, rivelando allo spettatore 
dettagli e colori, sincronie quasi inaspettate, pro-
venienti non da esotici e lontani posti nel mondo 
- o forse sì -, ma dall’angolo nascosto in bella vista 
che costeggia il nostro tran tran quotidiano. 

Ci rivela quella capacità di soffermarsi a respirare, 
un momento di fiato, uno solo, il tempo di poter 

far vagare gli occhi e catturare quella bellezza
semplice e infinita che nella frenesia delle nostre 
vite quotidiane appare sempre più irraggiungibile. 

In tutto questo l’uomo non scompare, ma colla-
bora e mira ad elevarsi, come in una mongolfiera - 
tema ricorrente nei due artisti -. Un elemento non 
scelto a caso questo, anch’esso semplice ma ma-
estoso, capace ancora di suscitare in noi lo stupo-
re di uno sguardo da infante. Ma non solo: la mon-
golfiera vuole il suo tempo. Essa deve srotolarsi, 
prendere aria ed infine, leggera quanto gravosa 
essa può innalzarsi per offrirci nuove angolazioni.
In questa lettura, l’opera dell’uomo diventa siner-
gica, non ostile. La ricerca tecnica ed umana non 
può del resto che aprirci nuovi confini, spalancare 
porte verso l’infinitamente grande e l’infinitamen-
te piccolo, ci permette di fruire e godere maggior-
mente della meraviglia circostante.
E questo secondo me è il vero sunto della mostra 
di questi due talentuosi artisti: offrirci nuovi punti 
di vista in questo mondo così stra-ordinario.                                  
                                                                                                                                                      
                                                                 di Silvia Rossi

LEONARDO ROSSI                                              www.leonardorossi.it

E’ nato a Cesena (FC) nel 1957. Nel 1984 consegue la laurea in architet-
tura con il massimo dei voti e la lode, presso la facoltà di architettura 
di Firenze.
Delle principali personali e collettive, si segnalano: 
Personale del 1998 dal titolo “Fra Pittura & Architettura” presso la galle-
ria “Il Loggiato” di Cesena (FC); personale del 2008 presso la loggetta 
“Lippi” a Bagno di Romagna (FC); personale del 2012 dal titolo “50x70” 
presso la galleria “15 Studio d’arte” di Cesena (FC); personale dal titolo 
“Ar(T)chitectural” presso la galleria “Expart” di Bibbiena (AR).
Collettiva del 2010 “Festival delle arti” presso il Magazzino del sale di 
Cervia (RA); collettiva del 2013 “I° Biennale dell’Acquerello e del Dise-
gno” c/o Castello di Levizzano (MO); Collettiva del 2013 “Ars Nostra” 
c/o galleria l’Agostiniana (Roma); collettiva del 2013 “Terza rassegna 
contemporanea” c/o Casa dei Carraresi (TV); partecipa nel 2014 all’Art 
Innsbruck - Austria; espone nel 2014 con Paola Guerra a Cà dei Carra-
resi (TV) in occasione dell’iniziativa “Il Museo in Vetrina”; collettiva del 
2015 “Il Monte, il Ponte, il Fonte” c/o Palazzo del Capitano Cesena (FC); 
collettiva del 2015 “Sensi” c/o Galleria San Lorenzo Arte di Piazza Bor-
doni, a Poppi (AR); collettiva del 2016 “LA GRANDE BELLEZZA Viaggio 
nell’arte emergente italiana” c/o il castello di Obernberg - Austria.
Fra i numerosi riconoscimenti ottenuti, da segnalare che è stato semi-
finalista al “Premio Arte” 2014 e 2015 indetti dalla Cairo Editore (MI). Nel 
2004 pubblica “Leonardo Rossi Graphic designer” e nel 2006 “Architet-
tura & Grafica” edizioni “La Greca Arti Grafiche” di Forlì.

“Leonardo Rossi assomma in sé la cultura semplice delle origini con-
tadine  assorbita naturalmente e la cultura alta delle costruzioni civili e 
architettoniche, appresa con lo studio rigoroso e con l’esercizio pro-
fessionale. Nelle opere eseguite con il rapidograph e con gli strumenti 
propri dell’architetto, le due culture coesistono in equilibrio, sorrette 
come sono da una costruzione geometrica esperta e da un’attenzione 
per le forme elementari della natura che produce sorpresa, evocazio-
ne, emozione per diventare subito lirismo. Poesia delle cose semplici: 
uccelli di palude, pulcini, campi di grano invasi da papaveri, lucciole di 
cui tutti abbiamo memoria. Si ritrovano le radici, grazie a questo artista 
architetto “poeta” che scombinando le carte e i ruoli dà la misura di una 
creatività originale, che lo rende unico e di una umanità attenta alla 
storia e all’ambiente, condivisa da molti.”
                                                                                                 di Attilia Tartagni

Leonardo Rossi “Pulcini in scatola” - 2012 

Leonardo Rossi “ La fabbrica delle nuvole”- 2016 Silvia Casavecchia “Balloons”  Francia - 2013
“ Vortex” Installazione - 2014

Silvia Casavecchia “L’ Origine” - 2015   “Terra in polvere “ -  2012  

Leonardo Rossi “Scomporre e ricomporre” - 2013

SILVIA CASAVECCHIA                             spaziodentromostra@libero.it

Ha frequentato il Liceo Artistico e l’Accademia di Belle Arti di Ravenna 
diplomandosi in decorazione con  corso  quadriennale di mosaico.
Dal 1986 al 1989 ha insegnato decorazione pittorica all’istituto statale 
d’arte di Ravenna. Appassionata di grafica, fotografia ed arte ha esposto 
dal 2007 al 2015 in varie  mostre di cui in parte è stata la curatrice. Qui 
di seguito le principali :
“Meteore”;“Viaggi e sconfinamenti”; “A lume di naso”; Libriste; “Biblio 
Mosaico”; Book city Milano; Scrittura festival - in-chiostri e scrittura/e; “I 
vestiti nuovi dell’ imperatore”;  “Gatto Mio” ; “Dal Fiore amato al frutto”; 
“Qualcosa da Salvare”; “La liberazione dei Nani”.

“La cura delle cose
Silvia raccoglie e conserva ciò che può migliorare la vita delle persone, 
compresa la sua. La Balena salvata da un mare pericoloso, salvata an-
che da altre persone, o una vecchia sedia che sarebbe stata buttata via. 
Tutti questi dettagli vengono trovati e curati, al fine di presentarli nella 
loro forma migliore. 

Le ultime fotografie di Silvia Casavecchia registrano movimenti ondu-
lati nell’erba. Scattate a Pola, in Croazia, sono rimandi alle origini della 
vita. All’artista ricordano la sensualità del quadro “Le origini del mondo” 
di Jean Désiré Gustave Courbet. Sono ricerche di armonia, vie di fuga 
verso le serenità. 
Le origini della vita, così come le origini delle cose, sono un punto fer-
mo nella vita dell’artista. 
Silvia lavora sulla memoria e sulla percezione delle realtà, ma anche 
sulle loro origini. Tali realtà, in alcune installazioni, per l’artista sono in-
siemi da smontare e riassemblare. 

Ciò che giunge dal mare, diviene per Silvia materiale da salvare ed unire 
in installazioni uniche, dove i colori artificiali delle cose salvate, corde 
e pezzi di plastica, sono accostati alle tonalità accese di un mare blu 
elettrico Yves Kline. Salvare il salvabile diventa così fondamentale. Dare 
nuova forma a tutto ciò che ha un senso, formale e cromatico, gettare 
le false credenze, con tutto ciò che senso non ha. Fare pulizia nella 
mente per riuscire a comprendere meglio le cose che richiamano la 
nostra attenzione. Togliere per aggiungere ciò che ha un valore, e ci 
riporta alle origini della vita”. 
                                                                                             di Loretta Zaganelli


